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PAOLO FF.ltLA • 

NATURA E SIGNIFICATO GEODINAMICO DEL VULCANISMO 
PREERCINICO PRESENTE NELLE FILLADI E NEI SEMISCISTI 

DEI MONTI PELORITANI (SICILlA)" 

RIASSUNTO. - Nei Monti Peloritani esis tono diverse tracce di un magmatismo effusivo 
interessato successivamente dalla orogenesi ercinica. Queste manifestazioni si riscontrano asso­
ciate alle metamorfici di bassissimo stadio che, smembrate in varie unità di epoca alpina, si 
estendono ndla parte meridionale della catena. 

EsistOno molte somiglianze fra le rocce dci diversi affioramenti, classifiC1lte in letteratura 
come metadiabasi o metaspilici o andesiti o ancora ofioliti, a causa di una banalizzazione delle 
para genesi legate ad un solo evento metamorfico con pressioni rdtivamente modeste in rocce di 
solito basiche, e quindi con neogenesi di cloriti, epidoti, actinolite, C1Ilcite, albite, titanite e 
localmente stilpnomelano. Lo studio geopetrografico di dettaglio e l'indagine geochimica sui costi­
tuenti maggiori e sugli elementi in tracce, immobili durante i processi metasomatici e meta· 
morfici (Y, Zr, Nb, P, Ti), hanno permesso di distinguere almeno due eventi magmalici del tutto 
diversi e per natura e per età, e con implicazioni geodinamiche altrettanto peculiari. In parti. 
colare non è stata rinvenuta traccia di magmatismo ofiolitico di fondo oceanioo. 

Un evento magmatico generalmente basico, caratterizzato da modeste venute sottomarine 
e quindi accompagnato da originari diabasi, lave e tufili più o meno ialoclastitiche, è associato a 
C1Ilcari a Tenlaculites del devonico medio-inferiore. Questo evento ha C1Iratteristiche tipicamente 
alcaline (sadiche) ed è geodinamicamente riferibile a situazioni distensive instauratesi in questo 
periodo nelle PO!7joni periferiche, ma sempre all'interno, di una placca continentale. 

l'altro evento magmatioo, geologicamente collocabile nei livelli superiori e più recenti 
rispetto ai cakari a Tentaculites, presenta una evoluzione cak·aIC1llina, e per i termini più basici 
anche con tendenza a tbaleiiti di arco, accompagnata da basalti, andesiti, daciti, riodaciti. Nei 
Peloritani Orientali alcuni porfiroidi akalino-potassici passanti lateralmente alle metabasiti cak­
akaline sembrano, e per il loro chimismo estremo e per l'alto contenuto in fenocristalli di quarzo, 
di probabile origine anatettica e formatisi a causa della risalita dei magmi C1Ilc·a1calini nelle fasi 
iniziali della orogenesi ercinici. 

l risultati ottenuti, oltre a ribadire ipotetici modelli attualistici nella stoda premesozoica 
del cristallino peloritano (FERLA, 1974), contribuiscono a confermare l'idea che in queste aree 
i basamenti delle varie unità alpine oon rocce di basso grado metamorfico, erciniche, provengano 
essenz.ialmente dallo Stesso dominio paleogeografico. 

ABSTRACT. - In the Peloritani mountains there exist several different traces of an effusive 
magmatism which was affCCted by the hercynian orogenesis. These manifestations C1In be found 
associated with tbe very low grade metamorphites, of various unities of the alpine age, which 
extent inro tbe southern part of the mountain chain. 

There are many similarities between the rocks of tbe different outcroups, usually classi6ed 
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Calabto-Peloritano. 



56 P. FERLA 

as mctadiabascs or mctaspilites or andesites or even opniolilcs, due IO me banalization of thc 
parageneses which are lied to a single metamorphic event, of modest pressure in maiol.,. basic-rocks 
(with the neogeneses af chlorite, epidote, actinolite, calcite, albite, sphenc and sometimes 
stilpnomelanc). The geopetrographic study and the geochcmical investigation af (he rnajor conMi­
luenlS and trace dements, immobile during metasomatic and melamorphic proccsses (Y, Zr, 
Nh, P, T), have distinguished alleasI {WO magmatic cvenlS, compierei.,. diflercnt in age and 
(haratter, and wi(h geodynamic implications jusI as peculiar. In panicu[ar no ttace of ocean 
f100r ophiolitic magmatism was found. 

One magmatic evenl, maio]y basic, was charaClerized by modest marine efIusions acrompanied 
by originai diabases, lava and tufEtcs more or less hyalodastitic and is associated with !ower­
midd!e devonian Tentaculitcs. 

This event has typically alkaline (sodic) characteristics anci is geodynamically referable to 
distensive situations in the marginai portion of thc contincntal plate of this periodo 

The other magmatic event can be placed, geologieaUy, in thc upper !cvels and is more 
rC{:cnt than the Tcmaculitc limcstones. lt prescms a calc-alka!ine cvolution and its mOt'e basie terms 
have an ar<· tholeiite tendency accompanied by basalts, andcsites, dacites and rhiodacitcs, In tne 
eastern Pdoritani moumains some alkaline (XJtassic (XJrpnyroids, wnich cnange laterally into 
calc-alkaline mctabasitcs, seem to be of probable anatncctic origine botn because of their 
c:<tteme chemistry and because of their high content of quartz pnenocrystals. They wcrc formed 
by the uprising eak-alkaline magmas during the initial phases of the hercynian orogenesis. 

Tbe resu lrs obtained other than confirm the actualistic hy(XJthetical models of tbc pre­
mesozoic history of thc Peloritani crystallinc {FERLA, 1974) also belp to conferm tbc idea tbat tbc 
basemems of tbe various alpine unities in this arca, with low grade metamorpnic rocks (hcrcynian), 
esscntially come from thc same paleogeographic domain. 

Inlroduzione 

Nei Monti Pelorit3ni esistono diverse tracce di un magmatismo effusivo inte­
ressato successivamente dalla orogenesi ercinica. Queste manifestazioni si riscontrano, 
allo St3to attuale delle ricerche, associate a metamorfiti di basso e bassissimo stadio 
che si estendono nella parte metidionale della catena. Secondo FERLA (1974) queste 
ultime rocce, caratteri zzate da una sola scistosità, contenenti livelli con fossili devo­
nici ( L ARDF.AUX e T RUIUET, 1971) e sottostanti a sequenze mesozoiche non meta­
morfosate, sarebbero evidentemente erciniche e farebbero parte di un'originaria serie 
sedi mentaria poggia me a sua volta su un basamento più antico, del quale talora è 
possibile rieonoscerne i clasti nelle psammiti e conglomerati della copertura' prima 
accennata . Questo bas.1mento polimetamorfico preercinieo, completo dalle filladi agli 
gneiss profondi, smembrato in epoche diverse, attualmente affiora lungo tutta la parte 
settentrionale della catena sotto forma di diverse unità sovrascorse sulle metamorfiti 
erci niche della copertura. 

Le metamorfiti di basso grado si presentano a loro volta in unità caratterizzate 
da coperture mcsozoiche diverse, unità che nella vasta letteratura peloritana hanno 
avuto denominazioni e significati cotllrastanti (OGNIHEN, 1960; T RU ILLET, 1968; 
DUEE, 1969; L ENTINI e V EZZANI, 1975; B ONARDI et aL, 1976). 

A parte lavori molto vecchi nei quali sporadicamente venivano segnalate su 
questi terreni f: rocce verdi ~ (MorrA, 1957; CAMPISI, 1958; BALDAr-'ZA, 1958), si deve 
a TRU ILLET (1968) la segnalazione di f: andesiti ~ interessate dal metamorf1smo erci­
nico, talora molto blando o addirittura assente, come nel settore di T aormina (nelb 
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omonima unità tettonica), a cui si assocerebbero scisli policromi, rioliti e tufi riolitiei. 
oL1 stessa associazione (andesiti e scisti JXIlicromi) viene riscontrata dal prece­

dente autore a Mongiuffi-Melia, più ad occidente a Nord di Francavilla di Sicilia 
tra i torrenti S. Paolo e Zaviani e finalmente tra Floresta e S. Domenica Vittoria, 
nel settore di Roccella Valdemone, dove le (: vene) andcsitiche al Monte Purritto 
passerebbero agli scisti policromi associati a calcari poco o nulla metamorfici conte­
nenti Tentaculites. 

M. P E lO 

.oMwli 

b". "OdO'O 

Fig. I. - Ubicazionc dCi< li affiOlamemi di rn~1.abasiti aswo:iatc alle 
rocce di oosso grado ,m:larnorhco dei M. PdOlilani meridionali. 

T RUI1.L.ET (!.c.) comunque trova (: curioso) il mancato rinvenimento di T enta­
culites a Taormina-Castelmola malgrado le notevoli ~omiglianze fra i vari termini 
di quello che definisce un vero e proprio livello guida. 

Questo livello v'iene ancora confermato per i Peloritani occidentali da D UÉE 

(1969), che segnala (: andesiti » nei pressi di S. Agata di Militello e di Capri Leone; 
lo stesso autore riconosce tuttavia di non incontrare per questi senori q uelle vul­
caniti acide cosl diffuse nel versante Ionico della catena. Gli autori francesi in ogm 
caso non riportano analisi chi miche per le vulcaniti segnalate. 

ATZORI (1970) definisce le metabasiti del Monte Purritto come metadiabasi anfi­
boliche Sotloposte a basso grado met amorfico (clorite-albite-epidoto-ealcite-actinolite) 
derivanti da un magma orneblenditico O gabbroide della serie alcali-calcica. Nel 
settorc di T aormina lo stesso autore (1970 b) classifica le rioliti di Truillct come 
porfiroidi ricchi in potassio: questi ultimi passercbbero ad arcosi semi mctamorfiche 
(tufi riolitici per TRU 1U-ET, l.c .). Secondo ArzORI (1970b) e AU..oRI e VEZ7.ANI 
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(1974) IUlti questi affioramenti apparterrebbero alla cosiddetta falda di Longi che 
per il basamento metamorfico comprenderebbe una potente sequenza pclitico-arenacea 
con in basso intcrcalazioni metadiabasiche e in alto tipi metarcosici passanti lateral­
mente a porfiroidi. In questa sequenza gli autori confermano la presenza di livelli 
a c diagenesi spinta :. come gli seisti policromi e i calcar;j a Temaculitc.s. 

Per i livelli fossiliferi del devonico medio-inferiorc tuttavia FERLA (1974 b) pre­
cisa il grado delle trasformazioni avvenute mettendo in evidcnz.1 un ambiente anchi. 
metamorflco profondo con temperature di circa 350" C e pressioni non inferiori ai 
2 Kb, sulla base di uno studio di dettaglio dei fillosilicati nei livelli peliLici intercalati. 

Recentemente L UCIDO (1976) ridassific.'l l'c andesite , segnalata da D uh.. (l.c.) 
a Capri Leone come metahasite di origine basaltica con chiare tracce di antiche 
trasformazioni spilitiche e strutture decisamente effusive, trovando anche tal une 
somiglianze petrografiche con le metabasiti del Monte Purritto. 

BON"ARDI et al. (1976), in una nuova ricostruzione dell'assetto strutturale dei 
Peloritani, riconoscono nell'ambito dell'unità geometricamente più basSo1 della catena 
(Unità di Longi-Taormina) varie sub-unità con basamento premesozoico epimeta­
morfico in cui porfiroidi e mctatufiti dovrebbero sottostare a sub-unità contenenti 
diab.1si e calcari a Tentaculitcs. Questi autori inoltre propongono, sia pur in ma­
niera ipotetica e provvisoria, la definizione di una nuova unità sovrastante la 
Sud-vergente Longi-Taormina e sottostante l'unità Fondachdli-Portclla Mandrazzi 
(in p.'lrte nota anche come unità di Galati (ÙGN"IBEN". 1960; AT'lQRl e VEZZA.'<I, 1974»: 
quest'ultima dovrebbe essere la più bassa delle unità alpine con vcrrenza Nord ma 
con metamorfiti molto simili alle precedenti. 

La. nuova unità (: caratterizzata da diversi affioramcnti di metabasiti (Unità 
delle metabasiti dci Borghi) spesso discontinui e sotto forma di trucioli tettonici 
presenti dal versante ionico a quello tirrcniico (v. carta geologica dell'arco calabro­
peloritano presentata in occasione del 68" Congresso della S.G.1. tenulosi in Calabria 
e Pelorilani nel 1976 (BoNARDI et al., 1976 b». 

Queste metabasiti sarebbero a luoghi associate a metasedimenti varicolori con­
tenenti fengite. La posizione geometrica di questi affioramenti e la presenza nei 
metasedimenti di miche comuni nel mctamorflsmo O!lpinotipo inducono gli autori 
accen nati a correlare l'Unità dei Borghi con l'U nità Ofiolitica I (= unità di Gimi­
gliano) in Calabria (v. AMODIO et al., 1976). 

FEALA (1974 b) d'altra parte trova fengiti negli scisti policromi ercinici, associati 
ai calcari a Tentaculites, e muscovile nelle filladi intercalate, senza alcuna traccia 
di mctamorfismo alpino nella copertura mesowica. 

Nel presente studio si è iniziata un'indagine si~ematica, su basi geopetrogra­
fiche e geochimiche, delle varie rocce magmatiche metamorfosatc affioranti nelle 
unità più basse dei Peloritani (Unici di Longi-T aormina; Metab.'lsiti dei Borghi; 
Unità di Fondachdlì-Portella M:lOdrizzi) al fine di una definizione più soddisfa­
cente della natura e del significato di queste rocce, frequentemente richiamate nella 
vasta letteratura peloritana in ~udi spesso carenti di dati quantitativi. 
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Ubicnzione dei campioni stmliali 

Sono stati pr(:si in esam(: i sc:gu(:nti affioram(:nti (Fig. I) st:gu(:ndo per como­
dità di esposizion(: le indicazioni (: le denominazioni delle unità tettoniche date da 
B ONARDJ (:( al. (1976); le sigle si riferiscono ai campioni analizzati chimicamcnt(:: 

Pt:loritani Occidentali 

a) M(:tabasiti dci Borghi: 
- Fiumara di Longi-Fiume Fitalia, in C. da Cruciua, punto quotato 125 nella 

sinistra orografica; le metabasiti sono associate a scisti varicolori (M 22-24); 
- piccolo truciolo tettonico di metabasiti lungo la strada Capri Lrone-T(:rra­

!lava, alla progressiva Km 5,3 nei pressi del tornante (M 30); 
- affioramenti alla periferia occidentale di Capri Leone, segnalato da DUÉE 

(1969) e studiato da LUC IDO (1976) (M 412-42144A). 

b) Unità di Longi-Taormina: 
- affioramento nei pressi di Galati Mamertino nella cava di pietrisco di C.da 

S. Basilio (M 31-32-33·36.37); nelle porzioni periferiche dell'affioramento le me­
tabas.iti massive passano a livelli con foliazione più accentuata e policromi 
(M 38A). 
D'accordo con BONARDI et al. (1976) queste ultime metabasiti sono il prolun­
gamento verso occident(: degli affioramenti di mctabasiti associate ai calcari 
cristallini a T entaculites (Banco di Formisia·Floresta·Monte Purritto-Roccella 
Valdemone). 

Pdoritani Centrali 

Metabasiti dei Borghi: 
- Bivio S. Marco, nei pressi di Novara di Sicil ia. L'affioramento stratoide è rite­

nuto da BONIARDI et al. (I.c.) inviluppato nelle fi lladi della soprastante unità 
di Fondachelli.Portella Mandrazzi (M N I-I23-124-128-129). 

- Settore di Fondachelli: nella sinistra orografica della Fiumara Madridi di fronte 
al Passo Pileri, subito dopo l'abitato di Rubina (M 1 2-13·14-1S- 1 6-- 17~19-20). 

Le mctabasiti sono associate a scisli policromi. 
- Settore dei Borghi e del Torrente S. Paolo. Il grosso corpo stratoide si sc:gue 

dal Torrente Mancina, amuente dci S. Paolo, nei pressi di Piano dei Gelsi 
con due affiora menti in si nistra orografica (M 1-2-3) (M 103-104-106-107), 
verso monte fino alla progressiva Km 38 della strada Francavilla S.-Novara S. 
(M 7-8-9.IQ.1l-109-1I0-11l-1l2. 113-11 4-IlS·1l6--1l7-118). Le osst:rvazioni di cam­
pagna, nel presente studio, hanno permesso di riconoscere nelle porz.ioni sia 
stratigraficameme che topograficamente superiori, alle metabasili più o meno 
massI ve, ven e propn passaggi a livelli di colore più chiaro e con foliazione 
più netta. 
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paQritanì Ori~ntali 

a) Metabasiti dci Borghi: 
- Nei pressi di Portella Vescigli, a Nord di M. Vencretta, l'affioramento di mc­

tabasiti considerato in letteratura Irudolo nella unità di Fondachd li, è risultato 
associato a porfiroidi (CS 4A, 4B). 

b) Unità Longi-Taormina: 
- Mctabasiti e metatunti lungo la strada Taormina-Castelmola (CM 2C-2D) 

associate ai porfiroidi rialitici di M. Purretta (CM l B). 
- Porfiroidi a 200 metri a Nord di Case Pietralia (CS 8A). 
- Piccolo affioramento di metabasiti, Ilei pressi del cimitero di Gallodoro, imme· 

diatamente sotto i calcar,i mesozoici. 
- Presso la cava di pietrisco all'uscita dell'abitato di Melia verso Mongiuffi, 

esiste l'affioramento di metabasiti e metatufiti più grande di quelli presi in 
es.1me nei Peloritani. In cava vengol"!o estratte le metabasiti più massive (GLL 
9-10-13-19) passa mi verso l'alto e I:lleralmeme ai livelli metalUfilici (GLL 21A) 
e agli scisti varicolori. L'affioramento si segue ancora oltre l'abitato di Mon­
giuffi in parte costruito su queste rocce. 

l\o1elodi di studio 

Lo studio analitico si è basato sui consueti metodi di indagi ne petrografica 
(osservazioni ottiche, diffrauometriche) e spccialmeme su determinazioni geochimi­
che. A tale proposito la determinazione dei soli costituenti maggiori non veniva rite­
nuta sufficiente a configurare l'esatta natura di un magmatismo sottoposto, sia du­
rame la fase della consolida zione che in seguito, a lUna una serie di possibili e 
complesse alterazioni del chimismo origina rio. Questo falla è facilmente osservabile 
in molte lave attuali ed è facilmente riconoscibile nelle molteplici manifestazioni 
effusive, spesso sottomarine, di epoca divers.1 esistemi proprio in Sici lia (M. Sicani, 
M. lblei). 

L 'i mervento del metamorfismo è poi un'altra causa di mobiliz7_1zione di diversi 
elementi, special mente quando si verificano modincazioni mineralogiche in condi­
zioni di elevate attività di Auidi (PEARCE, 1976; FLOYD, 1976; GUNN e RooBOL, 1976; 
LoESCHKE, 1976). 

In base alle recenti acquisizioni suna distribuzione, nei vari ambienti genetici 
dei magmi bas.1ltici, dei cosiddetti elementi immobili durante i processi meta mor· 
fici e metasomatici (PEARCE e C"NN, 1973; W INCHESTER e FLOYO, 1976), sono stati 
determinati oltre gli elementi maggiori anche tal uni elementi in tr:lCCe (Nb, Zf, 
Y, Sr, Rb). Le analisi chimiche sono state eseguite tramite Auorescenza X con 
correzioni degli effetti di matrice C) (FRANZINI et al., 1971, 1972 a, 1972 b, 1975; 
L EON I e SAlITA, 1976 a, b). 

(1) SpenromelrQ X scmilutomatico Philips ed elabonuione dci dati con 18M/J70 del 
Centro Univcnitario di Calcolo di Palermo. 
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Caratteri llelrografici 

I caratteri petrografici di queste rocce sono in parte noti (TltUIlJ..ET, 1968; 
ATZORI, 1970 a, b ; LUCI DO, 1976; BONAl\DI et aL, 1976). Esistono molte somiglianze 
fra le rocce dei diversi affiora menti, ritenuti, come accennato, appa rtenenti ad unità 
teuoniche diverse. Ciò è da attribuire ad una banalizzazione delle paragenesi legate 
ad un metamorfismo basso di rocce general mente basiche, quindi con tipiche associa-

TABEl.LA l 

Valori di bo (A) e di dOO'!. (A) nelle miche contenute nelle filladi di bam'snmo 
stadio metamorfico de; Peloritani mmdionali 

Settore b. '002 l' N 

, , , , , 
Capo d'Orhndo-~Tirto - Capri L. 9 ,002 0,006 9,985 0,008 4,6 22 

Fondache 11 i-Porte 11~ joC,)ndr~l-

zi - llovilf~ di Si ci 1 i a 9,000 O,CI03 9,991 0,004 4,3 24 

Gioiosa Vecchia 9,003 0,004 9,983 0,003 4,7 24 

Flores ta-S. OOllll1Oi c~ Vittoria 9,002 0 ,003 9,985 0.006 4,4 12 

Al I-Fiumedinisi ('1 9,002 

Mand<lnici (6) 9,002 

( 6 ) Ano", (1970b) _ IK :lndkc di cri~taT1init~ della .illitc. s«ondo Kubler. 

zioni a cloriti, epidoti, actinolite, calcite, albite, cui alle varie inciden7L dei precedenti 
minerali possono localmente aggiungersi concentrazioni talora notevoli di titanite. 
Dal punto di vista strutlurale tutte le rocce analizzate presentano un $010 piano 
di scistosità . 

Minerali e strutture metamorfiche spesso, IUHavia, non riescono ad obliterare 
completamente le strutture magmatiche origina rie, malgrado le giacitu re risultino 
in campagna il pi ù delle volte talmente disturbate da rendere problematico il rinve­
nimento dell'affioramento. 

Esistono in molte metabasiti strutture ofitiche di tipo diahasico, ma non c'è 
dubbio che in molti casi esistono vere rocce effusive, con origi nari fenocristalli e 
pasta di fondo microcristallina molto distinti, come le giaciture di q ueste rocce 
talora stratoidi confermerebbero. 

Come è stato mostrato a Capri Leone da L UCIDO (1976), e confermato in altri 
affioramenti, esistono tracce non uniformi dell 'alterazione avvenuta prima del meta­
mornsmo regionale e verosimilmente da attribuire a spilitizzazione. In questi casi 



62 P. FULA 

è possibile osservare come porzion i di uno stesso affioramento contengano diverse 
generazioni di minerali come d arili, calcite, albi te CCC., alcuni dci quali chi:l.r:J.mente 
preci ncmatici. 

Molti affioramenti presenta no nelle part i superiori o periferiche livelli varico­
lori con foliazione più accentuata che allo studio microscopico e geochimico denun­
ciano la loro origine vulcanoclastica. 

Questi scisti polieromi ricchi in clorit i, talora anche calcescistosi, possono con­
tenere miche fe ngitiche c si riscolllrano sia associati alle mctabasiti dell 'Voilà di 
Borghi, sia nell 'Unità Longi-Taormi na. Nell'affioramento di C.da Crucitta nei 
Pdori tani Occidentali, :mribuito cl ::! B ONARDI Cl al. (1976) alla probabile unità ono­
lilica dei Borghi, gli scist i va ricolori nei quali appare evidellle la componente vulca­
nica e quella carbonatica, contengono Tentaculites. 

L 'affioramento di Capri Leone descritto da LUCIDO (1976) appare in campagna 
con la copertura mesozoica dell'Unità Longi-Taormina. 

Gli affiora menti del versante occidentale dei Peloritani, presi in esame, conten­
gono metabasiti derivanti da un mag matismo preerci nico coslituito da forme sub­
vulcaniche accompagnale da effusioni laviche piuttosto li mitate verosimilmente con 
il loro corteo di lufili più o meno ialoclastitiche. 

Queste rocce han no generalmente un contenuto elevato di titanite e ossidi di 
litanio e ferro; fra gli origi nari fenocristalli oltre al plagioclasio andesinico-Iabra­
doritico, si riconosce talora il pirosscno augilico (C.da S. Basilio presso Galati). 

L'anfibolo blu dell 'affioramento di Capri Leone, in minuscoli frammentini molto 
rari, sembra un fatto locale in rocce con tracce di spilitizzazioni. Si è comunque 
dell'avviso che le determinazioni ottiche in individui così piccoli ed il rinvenimento 
di un certo contenuto in sodio determi nato all 'EDAS sia no comunque insufficienti · 
a classificare con precisione il minerale come glaucofane (L UC IDO, 1976). D'altra 
parte tutte le rocCC' studiate in questa sede hanno presentato le tracce di un solo 
evento metamorfico di tilX> regionale con caratteristi che perfettamente compatibili 
con quanto osservato nelle metamorfiti a composizione pelit ica ad e.~sc associate. 
Queste ul time hanno subìto trasformazioni da ambiente alto cpi7..0nale, generalmente 
anchimetamorfico profondo (Fuu.A e LUCIDO, 1971; Ff.IU.A, 1972, 1973, 1974; Arl-ORI, 
1970), con indici di cristallinità delle miche (indici di Kubler) spesso compresi tra 
4 e 5 e con pressioni compatibili con valori b" = 9,002 A negli stessi minerali (Tab. 1). 

Nel settore centrale dei Peloritani, in particolare nella zona dei Borghi, le 
rocce possono presentare molte caratteristiche petrograliche simili alle metabasiti 
!)recedentementc accennate. Tuttavia sono presenti minori quantità di minerali di 
ti t:lI1io. Inoltre le strulture porfiriche sembrano maggiormente evidenziate. 

Il carattere effusivo di queste rocce, insieme ad una giacitura stratoide che, 
pur smembrata, si può seguire per q ualche chilometro, permette di individuare vere 
e proprie variazioni composizionali verso termini più acidi, con aspetto tufacco, nelle 
parti superiori. Pertanto a. mctavulcaniti in cui ancora si riconoscono individui 
di plagioclasio labradoritico, sviluppati secondo (010) e gcminati Albite-Ca rlsbad, 
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ed anfiboli tozzi, poco pleocroici, immersi in un.a pasta di fondo microcristallina 
a struttura intersenale o pilotassica, sono associati termini sempre più ricchi in fe no­
cristalli plagiodasici più acidi, di aspetto più lOZZO e di dimensioni maggiori, scom­
pare l'anfibolo e contemporaneamente la ricristallizzazione della pasta di fondo 
secondo la scistosità mostra associazioni cloritico.-micacee. La componente micacea 
risulta ai raggi X completamente assente nei livelli più basici. In q ualche caso clorite, 
mica fe ngitica, ossidi di titanio e di ferro sostituiscono probahili antichi cristalli 
biotitici. 

Il quarzo è per lo più con finato nell 'originaria pasta di fondo o chiaramente 
deriva dalla ricristallizzazionc meta morfica. 

Le metabasiti del Bivio S. Marco, presso Novara S., presentano nello stesso 
affioramento strutture ofitiche in una compagine più massiva, e livelli con folia­
zione più netta con strutture microscopiche da rocce effusive. Rispetto alle rocce 
dci Borghi sembrano relativamellle più ricche in minerali di ti tanio e composizional­
mente più omogenee. Anche il grado metamorfico raggiunto è comp..1rabile, sempre 
nel l'ambiente anchi metamorfico. 

Per le metabasiti di Rubi na si ripetono i caratleri subvulcanici ed effusivi, in 
un COntesto sinsedimentario, di molti degli affioramenti studiati. Inoltre q ueste rocce 
hanno contenuti in minerali di ti tanio comparabili con quelli del settore occiden­
tale peloritano prima accen n'ni. Tra i consueti minerali metamorfici in queste 
metabasiti è apparso relativamente abbondante lo stilpnomclano (Fe3

') con il carat­
teristico aspetto postcinematico a ciuffi . 

Per le rocce del settore orientale dei Peloritani le ricerche sono in uno stadio ~ n · 

cora non defi niti vo. Esistono com unque porfiroidi riolilici con fenocristalli di q uarzo 
e feldspato potassico immersi in una pasta di fo ndo microcristallina ma con un inci­
piente processo di sericitizzazione orientata lungo la debole scistosità. Q ueste rocce 
poi non sembrano presentare strUllure di t ipo ignimbritico, e passano verso l'alto 
o forse lateral mente a metarcosi di origine vulcanica molto simili composizional­
mente (A'l.ORI, 1970b). I porhroidi sono comunque associati, forse anch'essi lateraJ­
mente, a metatufiti più basiche e scisti varicolori. Nella. 7..ona di T aormi na-Castel­
mola tra le cosiddette metatufiti si riconoscono inclusi centimetrici di origi nario 
chert con tracce di ricristallizzazione termica evidente nel quarzo e nell 'ematite. 
Anche in q uesto caso sono presenti originarie lave e prodotti vulca noclastici. 

I livelli tufi tici presentano una grana molto fi ne in cui solo sporadicamente 
si riconoscono i plagioclasi magmatici origi nari. Generalmente queste rocce sono 
ricchissi me in cloriti magncsiache cui possono aggiungersi anche sericite, quarzo, 
ossidi di ferro. 

Nelle meta.basiti di Ponella Vescigli, qualche chilometro a Nord di Castelmola, 
rocce come accennato ritenute appa rtenenti all 'Unità ofiolitica dci & rghi o all 'Unità. 
sovrastante di Fondachelli (BoN"ARD I et aL, 1976), oltre i consueti minerali meta· 
morfici, vi sono concent razioni di stilpnomclano postci nematico senza. che vi siano 
indicazioni che q uesto minerale sostituisca il plagioclasio o l'anfibolo actinolitico 
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nei quali è spesso incluso: questo d'altra parte appare caratteristico per lo stUpno­
rndano, come mostrato recentemente da GRAHAM (1976). Anche nell'affioramento 
di Pondla Vescigli esistono i porfiroidi. 

Per le rocce di Gallodoro e Mongiuffi-Melia si ripetono i caratteri giaciturali 
e lessiturali delle altre metabasiti, specialmente quelle del scuore occidentale dei 
Peloritani, con una generale maggiore uniformità composizionale e con maggiori 
quantità di minerali di ferro e litania rispetto alle me~avulcanili di T aormi na­
Castelmola. 

Chimism o ed uspetti petroehirnici 

II chi mismo delle rocce analizzate (T ahb. 2 e 3) permette di riconoscere varia­
zioni composizionali molto pi ù complesse di quanto non fosse stato possibile 
individuare al microscopio. Ciò è solo in parte imputabile alle possibili alterazioni 
di alcu ne di queste rocce pri ma del metamorfismo, una volta riconosciuta l'origi­
naria natura effusiva e sottomarina di molte di queste magmatiti e quindi accom­
pagnate dal COrteo di complesse trasformazioni che tali ambienti di volta in volta 
comportano_ 

A pane lo stesso mrumorfismo, caratterizzato nel nostro caso da elevate atti­
vità dell 'H 20 , in diversi casi è intervenuta l'alterazione idrotermale successiva, 
la tettonizzazione, l'azione da weathering, tutte possibi li cause di modificazione 
della composizione chim ica originaria_ 

Pertanto i dali relativi di molti dei componenti maggiori spesso sono soltanto 
indicativi delle stesse trasformazioni avvenute e non sempre sono sufficienti a defi­
nire la natura del magma originario_ D 'alna parte per rocce simili e nel le stesse 
unità tettoniche autori diversi hanno dato contrastanti classificazioni, s(XSso basate 
su valutazioni petrochimiche oggi in parte superate, 

In base alle precedenti considerazioni appare più significativo analizza re il 
comportamento genera le di una certa popolazione di dati nell'ambito della q uale 
possono verificarsi quelle variazioni accennale. In tal senso sono stati utilizzati vari 
diagrammi discriminativi per ovviare al problema delle possibili alterazioni del 
chimismo originario di alcune delle rocce analizzate, 

Nella Fig, 2 sono riportati i diagrammi second'l MIYAS HIRO (1975) particolar­
mente utili a disti nguere le serie calc-alcali ne da quelle tholeiitiche ed alcaline 
(FcO totl (FeO totfMgO); Ti02/ (FcO tot/MgO».Ndla figura sono riportate anche 
le analisi delle mctab • .uiti di Capri Uonc (LUCIDO, 1976) e di Monte Purriuo 
(A17..{)1lI, I970a). 

Come è possibile osservare molti punti si dispongono nel campo delle rocce 
tholeiitiche o alcaline, compreso la metabasite associata ai calcari a Tentaculites di 
Monte Purritto ritenuta da Atzari di origine alcali-ealcica; questi risultati sono per­
fettamente comparabili con le metabasiti del settore occidentale dei Peloritani, talune 
delle quali ritenute appartenenti alle c Metabasiti dei Borghi :.. AI contrario proprio 
nel settore dei Borghi molti campioni, apparentemente anche meno alterati, presen-
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T ABELLA 2a 

Analisi ch i miche 

" " " ,,' .. " " .. " 
" 40 . 20 ~ . U 17.64 9.J3 0 . 15 1~ . 5~ S. 60 ~.1l Z. Il o .l. e . ~a 

"' 04 . 8' (l.61 19 . 11 e . l ' O.H Il.01 1.15 0.61 2. l ' t . l l <. 00 

" 47. l. ~ . 61 17 .94 1.1 , 0.14 11 . 61 1 . 01 O.H 2 . 4 8 0.16 0 . 10 

" 51.0S 1. )9 15. lO 10 . 21 0 . 19 6,)0 4 . 62 0 . 10 S . U 0 . 19 • • ll 

" 61 .... 0 . 16 \1.29 b • • , O. H l . S2 2 . lO 2.5. 2 . J1 0 . 14 S.IO 

" 57 • • • 0 . 91 Il.H 1 .12 0.11 2 .dl ldO 1 . 82 2 . 19 0.1 1 •• 11 

'" SI .'. 1.l2 1 S. OS 9dO ~ .19 S. SI • • 00 0.01 S . 06 0 . 29 S • • 4 

'" <9. "2 1.1S 1 • • H 9 . 11 0.1 4 1 •• ' 5.10 0 • • 1 5 . 01 0 . 16 '. S9 
"I~) S2.H 1.10 16 • ., 9 . )Q O. IS 4 . 9) S.O' 1 . 69 1 . "9 O.il 5 . 04 
~L04 'L.LO 0 . 51 !S.01 •• 11 0.11 Il.Ll I . SI 0 . 33 0.6ft 0 . 10 S. 90 
~LO. 5U • • 9 I . S. IO . 9. 11 . 21 0.11 1. LI I . •• 0.22 ) . 19 0.27 1.14 
_LOI '8.11 l . lO L7. 22 12 . 60 0 . 1 1 ".19 1.1' 1 . 51 2.81 0.29 S. 29 
" lG9 58 . 11 0.91 Il . <2 e.Ol 0.11 2 . 29 1 • • 0 2 . 62 1 . 11 0.14 ' . L' 
"L lO ".12 1. 12 LI . l. " . 16 0 . 06 O. SI 0.21 4 . 10 O.H 0.<2 ~. Il 
.111 51 . H I . IO u . n 9. S8 0 . 10 2.90 4.0' 1.H 1.S2 O. Ll S. 90 
.112 S9.69 0.94 17 . 27 I.H o.t l 2 ,) 9 ) . 41 2 . 20 2.17 0.14 4 . 0. 
. 11} S9 . 29 0.1\ Il . 49 I . H o . Il 1. 19 1. 01 1 . 21 O. H 0 . 14 l." 
.Il' 51 . H 1. L' 11 . lZ 10 . 42 O. L6 2.50 O. ll 0 . 91 ' .16 0 . 03 1.72 
"115 SI . Ll I.1S L9 • • " 10 . ll O.U O.l! O. lS 1 • • S • • 12 0 . 09 '. 81 
"il6 ~o. 82 \ . 02 2\ . 4q 5 . 19 0.02 l. ~I 0.29 1.6' 2 . 50 0.11 l . J' 
"1\1 ''' . 29 L. SO L 7 . 26 14 . 99 0 . 41 D.l. '. \ 9 O. lO . ,)9 O.ll ~ . 90 

~L L8 ~'.!5 L.16 19.73 12. IO 00\4 O. Z< O. l! 0 . 14 5.91 O. W ~.H 

C.l' 41. 10 l . '2 \2.19 Ll . 1! o.n 2 . H LO.'~ 0.13 1.H 1.0\ e .!4 

'n~ 74 . 38 0 . 14 L' ,\0 1.61 0.01 Q. 29 0 . 15 1.09 0.61 0 . 0. I. ~O 
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T ABRll.A 2b 
A noiis i chimiche 

" " " " "' " " .. " 
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'" ' • • 05 2.5) 11.61 L 1. 9S O.H 5.59 s . S5 0 . 9S 4 . 0< 0.1< '.H 
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"12) 4S.14 1.91 1'.11 Ll.n 0 . 23 1 . 29 I . H 0 . 00 1 . H 0 . 29 4. H 
" IZ- 16 . L 1 2 . 09 Il.52 L 5 . 94 0 . 51 9.51 <.H 0 . 01 , . l_ 0 . 19 1.~6 

"121 11 . 29 1.16 20 . 90 16 . 61 0 . 24 Il . 61 1. 69 0 . 11 L.42 o . Il •• 12 
KL29 19 . 0e 2. Z9 11 . n U . !1 0 . 12 LO.lI 0 . 09 O. H 2 . 18 O.H '.10 

CO) Percentuali ;" cmidi. C') Ferro totale rom, Fc.o •. 

tano dei lrends di tipo differenziativo prossimi alle sequenze calc-alcali ne. l campioni 
di q uesto settore che sembrano scostarsi da q uesti andamenti contengono chiara­
mente una quantità eccessiva di ferro riconoscibile al microscopio sotto forma di 
impregnazioni goethitiche. 
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Costituenti minori (ppm) 

" . " . o • 
o. ,. 
2-
O. 
O. 

" . ,. 
O. 
O. 
". ,. 
" . n. 
o. 

25 . 
20 . ,. 

O. 
2-
2-

50. 
n. 

114. 
n . , . 
22. 
00 . 
00 . 

O. 

". 13 3 _ 
110 . 
126. 
108. 
167. 

". ". 113. 
n. 
H. 
o • 

181. 

s, 

" . " . 'l. 
430. 

344 . 
338 _ 
247. 
28 7. 
321. 
>'. 

413 . 
241. 
281 . 
383. 
231. 

137 . 
331. 
335. 
262. 
1 22 . 

" . 101. 
157-
246. 
172 . 
161. 
148. 
180. 
252. 
182. 
177 • 
155. 
382 . 

". 185. 

". 145 . 
161. 
183 . 
161 . 
15 3 . 
102 . 
120 . 
144. 
117-

". 

" . H . 
H . 
" . " . H . 

". H . 

". ZO. 
" . " . ". n. 
". ZO. 

". ". ". H. 
'l. 

". " . 
H. 

". ". <S . 

". " . ". " . >Z . 

" . ". 

z, 

119. 
28 0. 
327-
223. 
225 . 
250 . 
242. 
247 . 
310 . 
134_ 
328. 
1 33 . 
19L 
IB_ 
171 . 
176 . 
195 . 
175. 
16 l. 
154 . 
168. 
202. 
214 . 
146. 
266. 
112. 
". 

106. 
213. 
372 . 
382. 
187 • 
115. 
201. 
220. 
222. 
2~2. 
379. 
364. 
40 l . 
37~ • 
3H. 
413. 
40<;. 
55 5 . 
264. 
420 . 
326. 
15 2 . 

P. FERLA 

" . 45, 

" . H. 
," o 

<G . 

" . ". ". ZO. 
" . ". ". " . H. 

" . <S. 

". " . H. 
B. 

". n. 
". ZO . 

el420 
eS4A 
eS48 
eSSA 
GA 14 
G1l9 
GLL10 
GLL 13 
tLl19 
GLL21A 

TABELLA 3 h 
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Sempre 
stono delle 

nella zona dei Borghi esi­
metabasiti a composiz.ione 

c basaltica ) i CUI punti rappresentativi 
nei diagrammi di Fig. 2 non sono suffi­
cientemente differenz.iati dalle altre me· 

~: tabasiti: le stesse rappresentazioni tra l'al­
li . tro non riescono a distinguere i basalti n. 
2 1. tholeiitici da quelli alcalini. Si sono ". 12. adottate pertanto le funzioni discrimi-
~~: nanti, applicate ai termini più basici, di 
11. PuReE (1976), nel tentativo di avere n. 
24. magglOfl informazioni sull'origi ne tetto-

~!: nica di queste magmatiti antiche. 
21>. Nella Fig. 3a è riportato il diagram-". 
23. ma, costruito sulle funzioni multivarian­
"-
21. ti F I e F t di Pea rce, particolarmente uti-
28 . le a discriminare statisticamente i basalti ". 
29. interni alle placche (WPB) da quelli de-" . 15. gli archi vulcanici (CAB, LKT, SH O) e 

da quelli dei fondi oceanici (OFB). An­
che in questo caso appare evidente come L termini basici dei Borghi ricadano ncl 
campo degli archi vulcanici, mentre le metabasiti associate al livell i a Tentacu­
lites siano comprese nel campo dei basalti alcalini inte.rni alle placche. Nella Fig. 3 b 
l'intervento della funzione F3, particolarmente sensibile a K e AI, dovrebbe poter di· 
stinguere i vari ambienti nell'ambito degli archi vulc<\nici. Le rocce dei Borghi rien­
trerebbero sempre per i termini più basici tra i basalti (ale-alealini e le tholeiiti di arco. 
Un comportamento simile a queste ultime è presentato dalle rocce del Bivio S. Mar­
co, mentre quelle di Rubina forse si avvicinano al chimismo dei basalti alealini. 
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Fig. 2. - Diagrammi FcO' j(FcO' j M>:O) c T iO,j{Fd)' j MgO) COn FcO· = Ferro 10t. come FcO. 
TA = trend delle thole;i!; abissali; As = trcml calc·alcalino di A$ama, Giappone; TH = campo delle 
serie tholciitichc; CA = campo ddlc serie cale.alealine (M'YASH'"0, 197~). 1) Mctabasiti dei PelO<"itani 
occidentali (C.pri Leonc. Fiume Fitalia. S. Basilio); CL = C.pri Leone (LUCIDO, 1976); MP = Monte 
Purrillo (Arznlll, 1970). 2) Selu>re dci Borghi. 3) Bivio S. Marco. 4) Rubina. 5) GallooOTo , Mongiuffi. 
Melia (nelle /igg. 5 e 8). 6) Taormina · Ca~!elm(>la · Portelb Vescigli . 

, 
• • "",,c. •• 0.-.- \ 

_l.e 

. ' ., 

'-'-' -----' 

_2.3 

_2.< 

.,. 
" 

Fig. 3. - Diagrammi discriminanti di PUReE (1~76). WPB = Ra..alti interni alle placche. OFB = Basalti 
di fondo oceanico; SHO = Basalti shoshonitici ; LKT = Basalti tholciitici di arco; CAB = Basalti cale· 
·akalini. Stesso simbolismo di Fig. 2. 

La dispersione di alcuni punti è come accennato legata all'alterazione del chi· 
mismo originario. Per esempio la F l è tra l'altro sensibile al CaO: così i campioni 
con più basso valore di F l contengono calcite. La mctabasite di Taormina-Castel­
mola, che contiene anch'essa calcite, ricadrebbe in effetti nel campo delle rocce vul­
caniche di arco. 

La F 2 è d'al tra parte inRue.tl7..3ta ;Jnche dal Na~O e quindi le rocce spilitizzate 
tendono ad avere valori elevati di questa funzione come è possibile notare nelle 
rocce di Capri Leone studiate da L UCIDO (1976). 

I recenti dati sui costituenti mi nori immobili durante i processi metamorfici 
e, in una certa misura, anche metasomatici, hanno permesso di verificare ulterior­
mente talune ipotesi formulate in precedenza. Nelle F igg. 5, 6, 7 sono riportati 
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Fi 1-!. 4. - ni"}:,~,,,m:o KJ)/SiO,. :Xli",; dc; Borghi c di C3stdrnola. 
l'U = Munle l'urrcu,, ( ,\noMI, 1<J70 h). Ste',", ,imboli,,,,o di Fig. 2. 
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Fig. 5. - Ihl).:'-,""" I:I TiO,/(Y/Nh) (W,,,,,,,,-,,,.. .• c l'l."~,,. 1<)](, ). SI"'''' ",,,I~)l ismo di Fig. 2. 
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Fig. 6. - 1);3wall"m TiO,f(Zr/P,o, ) (Wl'" m.SHR C l'I,om, 1:176). 5[L""" .imbolismo di Fig. 2. 

i diagrammi discriminami di W lNCIlESTER e F LOYD (1976) (T i02; (Y /Nb); 
TiO~/(Zr/P20~) ; (Nb/Y)/(Z r/P20~)) nei quali le rocce pcloritane appaiono distri­
bu ite secondo due maggiori popolazioni distinte. Si riconoscono i trends alcalini 
mostrati dall'incremento del titania nelle rocce associate ai livelli a T entaculites dei 
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Fig. 7. - I)iagnmm~ (Nh/ y)/ eZr/ l'A) (W"" ·mS1·n " Fl.On,. 1976). Stesso o.imbolismo di Fig. 2. 
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I-ig. 8. - 1);~!lramm3 Ti/Z,! Y. A+B+C = Cam!" ,le, b:I.",lh ,J, m~rl:'""C: ,J, l'I~cu (A+B = bal'l.ll; 
!hold"'''' d. arco ;nsular,,; B+C = ba~ltl ulc·alc~l;n; e: \h""hon; l;c;: 11 = b:I.$.1h' di fOfldo occanico). 
D = Campo <Ici b:I. ..... hi intern' alle: pbcchc (h"RC~ C CAl'<N, 1973). Stesso:> s;mbolismo di Fig. 2. 

Pdoritani occidentali, ~rfettamente comparabili alle metabasiti orientali di Gallo­
doro e Mongiuffi-Melia. Le metabasi ti di Rubina presentano anch'esse un chimismo 
alcalino che tuttavia riesce forse a distinguersi lievemente dalle precedenti rocce. 

Per le altre metamornti di origi ne vulca nica si ha in queste rappresentazioni 
una distribuzione entro i ca mpi di sovrapposizione dei magmi tholeiitici e calc­
-alcalini. Tuttavia in base alle indicazioni di W,NCHESTEA e FLOYD (l~.) le rocce 
analizzate non ricadono entro il campo delle più classiche ofioliti e risultati analoghi 
si ottengono comparando le metabasiti peloritane con le ofloliti alpine (PEARCE, 
1975; P,CCAROO, 1977). 

Nel diagramma Ti02j (Zr jPtO~) le:: rocce del ~e:: tto rc dei Borghi hanno per i 
termini più basici un trend lievemente negativo verso affinità, per il ti tanio, pi ù 
alcaline. Questo è perfettamente confrontabile con l'andamento dei metabasalti 
calc-alcalini di Norada (Canada). Anche in q ueste rappresentazioni le rocce di 
S. Marco presentano un carattere più tholeiitico di quelle dei Borghi. 

Nel diagramma (Tij lOO)-Zr-(Y X 3) .secondo PURCE e WNN (1973) (Fig. 8) 
le metabasiti dci settore dei Borghi cadono tUHe entro il campo delle rocce calc­
-alcaline. Inoltre, come nei precedemi diagrammi, si evidenz.iano delle differen-
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ZlaZIODI con arricchimento in Zr, e fra i costituenti maggiori contemporaneamente 

anche del K20 e della 5i02 (Fig. 4). 
Risultano ancora calc-alcaline le metabasiti associale ai porfiroidi di Taormina­

Castelmola e Portd la Vescigli. 
Completamente distinte dalle precedenti roece, le meta basiti di Gallodoro, di 

Mongi uffi-Melia e dei settori occidentali dei Pe1orit3ni ricadono ancora nel campo 
dci magmi alcalini interni alle placche. Le metabasiti di Rubina sembrano avere 
un carattere transizionale tra b.1S.1!ti alcalini e tholeiitici, mentre quelle di S. Marco 
si avvici nano di più ai magmi di arco. 

Anche in questo caso viene evidenziala l'assenza fra le rocce studiate di termini 
a chimismo onolitico da fo ndo ocea nico. 

• Conlliderazioni eODdullive 

In base allo studio gcologico-petrografico e geochimico delle rocce magmatiche 
associate ai livelli anchimeta morfici dei Pdoritani meridionali, si possono dedurre 
le conclusioni che seguono: 
l'unità definita da Bo~ ... RDI et al. (1976) come (Meta basiti dei Borghi,. ipotetica­
mente corrispondente in Calabria all 'unità onolitica alpina di Gimigliano (DIETRICH 
et aL, 1976~ è costituita da varie mctamorfiti di origine magmatica, nessuna delle 
quali petrograficamente e geochimica mente assimilabi le ad un originario magma­
tismo ocearuco di tipo onolitico. In particolare sono stati riscomrati due maggiori 
tipi magmatici, distinti anche come posizione geologica, rispettivamente alcalini e 
calc-alcalini. 

Le melaoositi alcaline riscontrate nei scuori di Gallodoro, Mongiuffi-Melia 
sono comparabili a quelle dei Pdoritani occidentali, tutte accompagnate da livelli 
vulcanoclastici di tipo tufitico più o meno ialoclastitico e da calcari a l entaculi tes 
del devonico medio-inferiore. Allo stesso evento magmatico sono naturalmente da 
riferire anche le metabasiti di Mome Pu rritto, nei Peloritan i cemrali, anch'esse asSO­
ciate a T entaculites e ritenute cale-alcaline da T RUII..LET (1968) e Anottl (19703). 

Tutte queste rocce appartengono all'unità di Longi-laormina. In nessun caso 
si sono trovate tracce di metamorfismo di alta pressione, alpinotipo, rimanendo le 
paragenesi riscontrate perfettamente compatibili con il metamorfismo erci notipo. 
Nei livelli a composizione pelitica associati esistono miche con percentuali molto 
basse in contenuto fengitico e paragonitico. I cosiddetti c scisti varicolori, non costi­
tuiscono livelli guida associati a particola ri metabasiti; si tratta di termini vulcano­
clastici di tipo ialoclastitico o tuntico talora anche con componente carbonatica 
fossilifera a T entaculites, oppure possono essere legati sempre come livelli tufitici 
ai magmi calvalcalini. 

In q uesti scisti policromi la presenza di [cngite non è chiaramente indicativa 
di melamorfÌsmo a P elevata. Le tracce di anfibolo blu di Capri Leone (LUCIDO, 
1976) non sono da attribuire a glaucofane ma ad un termine forse ricbeckitico; 
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inoltre si ritiene che il minerale sia si ncinematico, malgrado l'aspeuo preci nematico 
in una roccia notevol mente tellonizzata in varie epoche successive al metamorfis mo. 

Le temperature registrate non sembrano superare il limite della facies degli 
c Scisti Verdi , (secondo WINK U'.II. . 1967), rimanendo per lo più confina te entro 
l'ambiente anchimetamorllco (v. WINKL ER, 1970). 

Il vu lcanismo cale-alcalino ipotizz3.to nci Peloritani da TRU ILLE.T (1968), D UÉE 
(1969) e da ArzORI (1970 a) era stato individuato in rocce di tutt'altra composizione 
e ri tenuto esente da meta morfismo (TRU ILJ..ET, le.). Questo evemo magmatico, alla 
luce dei dati emersi in questo st udio, è risultato effettivameme presente proprio 
nelle metaoositi dei Borghi dei settori centrali cd oriemali dci Pelori tani. 

Queste rocce, anch'esse anehimetamorfiche, sono costitiuite da originari basalti, 
con tendenza chimica pure d i tholeiiti di arco, e da andesiti, daciti, riodaciti. 

Nel settore dci Borghi la sequenza vulca nologica originaria è di difficile inter­
pretazione, anche per le condizioni di affioramento; verosimilmente si ha una 
evoluzione verso termini più :lcidi nelle porzioni superiori. T uuavi a la contempo­
ranea presenza di termini più basici nclla stessa posizione suggerisce la possibilità 
che si tratti di un vuleanismo articolato con riprese di attività magmatiche com­
posizionai mente molto variabil i sempre nell 'a mbito della sequen7..a prima accennata. 

·La posizione teuonica di q ueste rocce è verosimilmente attribuibile alle por­
zioni superiori ddl'unità Longi-Taormina e non a livelli inferiori dell'unità sovra­
stante di Fondachelli che dovrebbero essere caratterizzati anche da un metamorllsmo 
più spinto. Oppure i basamenti del le varie unità alpine con rocce di basso grado 
metamorfico, dalla Longi-Taormina alla Fondachelli-Portella Mandrazzi, provengono 
essenzialmentc dallo stesso antico dominio paleogeografico, come confermerebbero 
i valori dci tulto confrontabil i degli indici di cristaHinità e dei b~ delle miche con· 
tenute in queste rocce. 

Quel lo che in questa sede interessa maggiormente è, comunque, il rinvem­
m('nto di due eventi magmatici, uno di ti po distensivo e l'a ltro orogenico, entrambi 
sottoposti al metamorfismo ercinico, nelle rocce ritenute da FULA (1974) facenti 
p.1rte di una copertura avente un basamento più antico costituito ancora da filladi 
nelle porzioni superiori . 

Il magmatismo distensivo è fortunatamente databile per la presenza di Tenta­
cul ites in alcuni livelli vulcanoclastici e nei caleari associati . Q uesto magmatismo 
di tipo Gssurale è impostato su crosta continentale probabil mente in aree peri­
feriche, anche se non marginali, alI:. placca . 

QUCSIO magmatismo come chim ismo, come caratteri vulcanologici e come signi­
ficato geodinamico potrebbe ricordare il magmatismo distensivo mesozoico ubicato 
nel margine settentrionale africano e affiorante nei Monti Sicani (GIUNTA et al., 1976). 

Il magmatismo calc-alcalino e tholeiit.ico di arco non è per il momento databile 
con precisione. BoN"ARDI et al. (1976) pongono i livelli vulcanoclastici acidi, i porfi­
roid i e le metatuflti tipo T aormina-Castel mola, in una sub-unità della Longi-T aor-
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mlOa sottostante alle epimetamorfiti con « metadiabasi > associati ai calcari a Ten­
taculites. 

D'accordo con ATZoRI e VEZZANI (1974) i porfiroidi si troverebbero nei livelli 
superiori, relativamente meno metamorfosati rispetto alle rocce del Monte Purritto 
associate ai calcari a tentaculites, o alle metabasiti di Mongiuffi-Melia; secondo 
Ff.Rl.r\ (1974 b) i livelli fossiliferi avrebbero infatti subito un metamorfismo quasi 
al passaggio dal bassissimo stadio al basso stadio mentre appaiono obiettivamente 
meno intense le trasformazioni avvenute nelle rocce di Castel mola. 

È quindi probabile che il magmatismo calc-alcali no sia di età compres.1. tra il 
devonico medio ed il metamornsmo ercinico del carbonifero. Ciò sarebbe in buon 
accordo con il significato geodi namico di questo magmatismo da arco caratteriz­
zato da sequenze moderatamente ricche in potassio. I porfiroidi alcalino-potassici 
del settore di Taormina (Monte Purretta, Portella Vescigli, Monte CasteJlaccio) 
non sembrano presentare strutture ignimbritiche e passano lateralmente alle meta­
basiti e meL1.tufiti calc-alcaline. Queste rocce riolitiche, sia per l'alto contenuto in 
potassio e silice sia per la grande abbondanza. di fenocristalli di quarzo, sia ancora 
per l'associazione a magmatiti decisamente più basiche, sono da riferire ad una pro­
babile origine anatettica. In tal senso questi fusi riolitici si sarebbero formati a causa 
della risalita dei magmi calc-alcalini nelle fasi iniziali della orogenesi ercinica . 

1..0 schema proposto in base ai risultati ottenuti nel presente studio tendono 
ad avvalorare ulteriormente le ipotesi formulate in FERLA (1974), per la storia preal­
pina dei Monti Peloritani, nelle q uali vengono invocati modelli geodinamici di tipo 
auuaHstico. Si ricorda ancora che nel conglomerato oligo-miocenico pelori tano 
esistono tracce evidenti di un vulcanismo postorogeno andesitico-potassico, nella 
accezione di MrrcHl:'l...L (1975), di notevole estensione, anche se non affiorante in 
posto (FERLA e AL.~IMO, 1976), e derivante dallo smantellamento di una delle unità 
superiori della calena ricca in graniti anatettici. Questo evento in base a prelimi. 
nari datazioni assolute e) avrebbe verosimilmente un'età permiana. Anche questi 
dati sarebbero in accordo con un modello che vedr~bbe l'evoluzione di un margine 
continentale attivo paleoeuropeo o di una subplacca europea nel Paleozoico superiore. 
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